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Augusta coccarda tricolore: «Che spettacolo»
Calcio a 5. Coppa Italia di C1 per i megaresi, soddisfazione per il presidente Acquaviva e il dg Wolter

Coppa ProShop, 35 sfidanti a “Monasteri”
GOLF

Al Golf Club Monasteri la “Coppa
ProShop” caratterizzata da nove
flight da tre giocatori e due da
quattro (pari a 35 partecipanti), con
uno shotgun per diciotto buche con
punteggio stableford.

Questi i vincitori: Prima catego-
ria - Primo lordo Federico Randaz-
zo, Primo netto Tommaso Tomasel-
lo, Secondo netto Federico Magna-

no, Seconda categoria - Primo net-
to Filippina Ivana Marchese, Se-
condo netto Gabriella Merlino. Pri-
ma Ladies Doriana Delfino. Primo
Seniores Federico Casini.

Per la prima tappa 2022 di “Sici-
lia’s saranno famosi” under 14, in
gara 14 ragazzi, i quali hanno gioca-
to percorsi diversi in base all’età e
all’handicap: i neofiti hanno gioca-
to 9 buche pitch&Put, gli handicap
54 hanno giocato 9 buche stable-
ford ed i più bravi 18 buche me-
dal.

Questi i vincitori: 9 buche Pit-
ch&Putt: Antonio Palermo; 9 Buche
Stableford: Alberto Scrofani. 18 Bu-
che medal: Primo netto Antonio
Strano; 18 buche medal: under 12
femminile Gloria Campione; primo
under 12 maschile Enrico Veniero;
prima under 14 femminile Maria
Paola Gionfriddo. Primo under 14
maschile Angelo Ferla. l

PALLAMANO MASCHILE

MANUEL BISCEGLIE

Augusta sul tetto di Sicilia e di nuo-
vo aria di grande futsal per la città
megarese. La squadra di Pietro Ar-
menio ha vinto la Coppa Italia sici-
liana per le formazioni di Serie C1 al
termine della Final Four disputata-
si nel week-end al Pala Rescifina di
Messina. In semifinale superato il
Real Termini, nella finalissima il
Marsala al termine di due confronti

molto equilibrati.
«Penso che la semifinale con il

Real Termini abbia detto di due
squadre che con questa categoria
non c’entrano nulla - ha sottolinea-
to soddisfatto il presidente Rosario
Acquaviva - sono stati due giorni
molto intensi, siamo tornati a causa
esausti ma altrettanto felici perché
questo titolo era un nostro obietti-
vo e adesso proseguiremo per la fa-
se nazionale».

La Coppa Italia fa tornare indie-
tro alla mente i tifosi augustani
quando questi successi erano di ca-
sa nella massima serie nazionale,
panorama il cui ritorno si sta cer-
cando di pianificare anche se non
sarà semplice e immediato «perché
ad esempio fra qualche mese ini-
zieranno i lavori di ristrutturazio-
ne del Pala Jonio - ha aggiunto Ac-
quaviva - e dovremo cercarci un
campo, sia in caso di C1, sia di Serie
B». Ovviamente quest’ultima è la
categoria a cui si ambisce in casa

aretusea come sottolineato pure
dal dg Edi Wolter: «Stiamo dimo-
strando tutto il nostro valore, diffi-
cile giocarci contro anche se queste
due gare sono state intense e belle.
Abbiamo sprecato qualche occasio-
ne di troppo, colpito diversi legni
ma alla fine penso che abbiamo me-
ritato questo trofeo che potrà cer-
tamente essere un buon viatico per
il girone di ritorno in campiona-
to».

L’Augusta è al comando con quat-
tro punti di vantaggio su La Ma-
donnina ma c’è tutto un girone di
ritorno da disputare e le insidie so-
no sempre dietro l’angolo a comin-
ciare dalla prossima sfida interna
contro l’Atletico Biancavilla del
prossimo fine settimana. l

PADEL

Campisi-Caracciolo si aggiudicano il Kobra Cup
«Giusto connubio tra agonismo e gastronomia»
La 2ª edizione. Andata in scena al Santa Maria Padel con 44 coppie miste

L’Aretusa vince a Rosolini
«Ma prestazione incolore»
Serie B. Il coach Izzi insoddisfatto della gara dei suoi
anche se si rimane in scia della capolista Alcamo

là «Abbiamo fatto tre
passi indietro,
parlerò alla
squadra: non si
può sbagliare
così tanto»

Sfide al Padel fra agonismo e... ga-
stronomia. Al Santa Maria Padel
Club è andato in scena il secondo e-
vento in meno di un mese da quan-
do è sorta la struttura in viale Teo-
crito. E così come ad inizio gennaio,
anche la 2ª edizione del Kobra Cup è
stata caratterizzata da un grande af-
flusso non solo di sfidanti sui sei
campi attrezzati e adiacenti all’ex
collegio Santa Maria ma di simpa-
tizzanti, tifosi, famiglie e specialisti
che hanno potuto sperimentare
quella che i gestori hanno pure defi-
nito il “pizza padel” con particolari
specialità preparate da Riccardo
Bianchini e il suo staff. Al suo fian-
co, Giovanni Napolitano gestore
della struttura con Francesco
Trommino, i quali hanno poi messo
a disposizione di Riccardo D’Antoni
e Luca Orecchio un’area per lo svol-
gimento del torneo. Manifestazione
caratterizzata dalla presenza di ben

30 coppie per una prima kermesse e
altre 14 per una seconda, per un to-
tale di 44 coppie e dunque 88 gioca-
tori presenti per il torneo amatoria-
le misto.

Il successo è andato alla coppia
formata da Luciano Campisi e Ilenia
Caracciolo, i quali hanno superato
in finale Simone Belfiore e Maria
Pia Carpinteri. Soddisfatti i parteci-

panti, così come gli organizzatori
«in quanto - hanno detto Bianchini,
Napolitano e D’Antoni - si è creato
un giusto connubio fra l’offerta
sportiva e quella gastronomica e
questo ci fa ben sperare per una sta-
gione in crescendo viste le giorna-
te». E adesso appuntamento alla
terza edizione in programma il
prossimo 27 febbraio. l

La coppia Campisi-Caracciolo Bianchini e Napolitano

Aretusa a rac-
colta prima del
via dell’incon-
tro di Rosolini;
nella foto ac-
canto il coach
Andrea Izzi che
si è detto per
nulla soddisfat-
to della prova
della sua squa-
dra che ha vinto
ma giocato una
gara sottotono

L'Aretusa vince e rimane in scia del-
la capolista Alcamo nella Serie B
maschile ma questa è l'unica buona
notizia in casa siracusana al termine
del match di Rosolini. Perché il 24-15
finale con il quale Santoro e compa-
gni hanno superato l'Hnc Rosolini
nel match della terza giornata di ri-
torno, non è piaciuto a coach An-
drea Izzi che nel post-gara dirà: «Mi
sono vergognato della prestazione
della squadra. Tre passi in meno ri-
spetto all'ultima prova, non possia-
mo giocare con questa superficiali-
tà e sbagliare una quantità enorme
di gol. Ne parlerò in settimana alla
squadra».

In effetti l'Aretusa ha deluso sotto
questo aspetto perché troppi sono
stati gli errori, tanto dai sette metri
quanto a tu per tu col portiere e dal-
le rispettive ali quando liberate alla
conclusione. Il +9 finale sui ragazzi
guidati da Tonino Martino nella

doppia veste di allenatore-giocato-
re, insomma, è stato lo specchio di
un match durante il quale le per-
centuali di errore in fase di conclu-
sione sono state ampiamente mag-
giori alle realizzazioni. E le sole die-
ci reti realizzate nel secondo tempo
dopo le 14 del primo da parte dell'A-
retusa sono state un altro dato lam-
pante di quanto abbiano sbagliato
gli aretusei, probabilmente sotto-
valutando troppo un avversario
presentatosi con diverse assenze al
“Pala Tricomi”. Da oggi si tornerà al
lavoro per preparare il match di sa-
bato prossimo, in casa, contro il
Leali Marsala. Un’altra gara ampia-
mente alla portata per la squadra di
Izzi che però dovrà essere affronta-
ta con un piglio differente, perché
dovrà fungere da miglior viatico in
vista del big match casalingo fra due
settimane contro la capolista Alca-
mo, gara che certamente sarà deci-
siva per il primo posto della Serie B
in ottica play off. Un crocevia im-
portante per un’Aretusa la cui sta-
gione adesso comincia a entrare nel
vivo in virtù anche del fatto che una
settimana dopo gli aretusei saranno
poi chiamati alla Final Four di Cop-
pa Sicilia in quel di Palermo, mani-
festazione che si sarebbe dovuta
svolgere a inizio gennaio ma che a
causa del Covid che colpì diverse
rappresentanti, venne rimandato
proprio a febbraio da parte della Fi-
gh Sicilia. l

Foto di gruppo per l’Augusta C5;
nella foto accanto, il presidente

Rosario Acquaviva

I neroverdi di
Armenio guidano
anche il girone B
di C1 ma c’è tutto
un ritorno
da disputare

Tante le categorie
giovanili presenti e
una tappa del
“Sicilia’s saranno
famosi” con 14
golfisti in gara

Il giovane golfista aretuseo
Federico Randazzo, fra i vincitori
di una delle categorie del Pro
Shop svoltosi al “Monasteri”


